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RELAZIONE TECNICA 
 SULLE BARRIERE DI SICUREZZA 

 
 

La definizione del tipo di traffico deriva dalle seguenti considerazioni che si 
riferiscono all’analisi dei flussi sulla S.R. 66 – Pistoiese nel tratto fra le località 
Campotizzoro e San Marcello Pistoiese partendo dallo “Studio della mobilità nel territorio 
della Provincia – Indagine di traffico nella rete provinciale extraurbana” del novembre 
2002 redatta dalla ditta Sintagma s.r.l. di Perugia (vedere allegato). 

 
Questo studio riporta relativamente alla sezione n. 3, individuata in località 

Limestre (San Marcello P.se) nella direzione Campotizzoro – San Marcello verso 
Abetone. 

Il censimento è stato fatto il giorno 21-10-2002 nel quale furono registrati n. 1920 
veicoli equivalenti presenti sulla carreggiata di cui: 

             a)   n. 1.527 auto (pari al 79,53 % sul totale dei veicoli equivalenti); 
b) n. 156 mezzi leggeri (pari all’8,13 %); 
c) n. 28 bus (pari all’1,46 %); 
d) n. 47 mezzi pesanti (pari al 2,45 %). 

 
Ritengo, a questo punto, che si possono fare alcune approssimazioni: 
 

1)  che nella direzione di marcia opposta (San Marcello – Campo Tizzoro) 
abbia circolato lo stesso flusso di traffico con le stesse caratteristiche nello 
stesso giorno; 
2)  che il traffico nel giorno del rilievo (21-10-2002) si possa valutare quale   
traffico giornaliero medio dell’anno 2002 in ogni senso di marcia. 

 
Pertanto i flussi di traffico dei veicoli con massa superiore a 3 tonnellate, nei due 

sensi di marcia sulla S.R. 66 – Pistoiese, con le approssimazioni di cui sopra, risultano 
2,45 % x 2 = 4,90 % per i mezzi pesanti e 1,46 % x 2 = 2,92 % per i bus. 

 
Ai fini della determinazione  del tipo di traffico sulla strada presa in esame, le 

verifiche porterebbero alle seguenti considerazioni, riguardo al TGM (Traffico 
Giornaliero Medio annuale nei due sensi di marcia): 

 
- n. 1.920 x 2 = 3.840 veicoli equivalenti; 
- n. (28 + 47) = 75 x 2 = 150 mezzi pesanti con massa totale superiore a 3 

tonnellate, pari al 3,90 % e cioè minore del 5 % del totale. 
 

  Si può, quindi,  determinare un traffico di tipo II (quando il TGM è maggiore di 
1.000 e la presenza di veicoli di massa superiore a 3 tonnellate sia maggiore del 5 % e 
minore o uguale al 15 % sul totale). 

 
In effetti, dal censimento del 2002 risulta una percentuale di mezzi, con massa pari 

a 3 tonnellate, inferiore (3,90 %) al 5 %, ma è da considerare che il censimento è di vari 
anni fa e dall’esperienza di questa Provincia risulta che, alla data della redazione di questo 
progetto, i mezzi pesanti circolanti sulla S.R. 66 – Pistoiese sono senza dubbio superiori 
rispetto a quelli del 2002. 
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Pertanto consideriamo il tipo di traffico II (D.M. 03-06-1998 e s.m.i.) e per le 
barriere di sicurezza assumiamo la seguente tipologia: 

 
Destinazione delle barriere Tipo di strada Tipo di traffico Barriere bordo laterale e bordo scatolare 

Strada 
extraurbana 
secondaria ( C ) 

II H2 

 
Riguardo all’ubicazione delle barriere è stata redatta la tav. 31ST dal titolo: 

“Opere accessorie – Planimetria” sulla quale è stata indicata l’ubicazione della barriera di 
tipo H2 lungo i vari tratti. 

 
In particolare si osserva: 
 
- che il tipo di barriera è sempre lo stesso (H2) sia sul rilevato che sullo scatolare 
     in cemento armato avente luce inferiore a 10,00 m; 
- che è una barriera in acciaio e legno appositamente scelta per mitigare la sua 

presenza dal punto di vista ambientale ed in modo da armonizzarsi con il 
contesto paesaggistico della zona; 

- che il tratto sulla destra della carreggiata, nella direzione di marcia Monte 
Oppio-Limestre, inizierà proprio all’imbocco della Variante di Limestre 
raccordandosi con la barriera stradale esistente, per terminare in 
corrispondenza della piazzola di sosta posta a valle; 

- che il tratto sulla sinistra della carreggiata inizierà dal pozzetto n. 3, presso la 
quota 772,05, per terminare circa 36,00 m a valle dello scatolare di progetto 
verso San Marcello. 

 
Sulla tav. 31 ST è riportato anche un particolare della barriera H2 in acciaio e 

legno da porre su rilevato;  il tratto sul cordolo dello scatolare verrà montato mediante 
piastre zincate con n. 4 tirafondi di lunghezza pari a 20 cm. 

L’H2 avrà la parte inferiore dei montanti di sostegno a 0,87 m dal piano viabile 
(quale altezza media), con incremento variabile in corrispondenza della curva sullo 
scatolare in cemento armato (vedere sez. n. 4 della tav.27ST), posti ad interasse di 2,00 m; 
il terminale inclinato avrà lunghezza in pianta pari a 1,535 m, mentre il terminale 
curvilineo avrà lunghezza in pianta pari a 0,675 m, mentre l’altezza fuori terra della fascia 
di protezione, al lembo superiore, sarà pari a 0,83 m; i catadiottri verranno posizionati 
ogni 10,00 m. 

Per qualsiasi ulteriore chiarimento circa la barriera a due fasce, mista in legno ed 
acciaio, occorre fare riferimento al particolare in scala 1:20 della tav. 31 ST. 

 
I dispositivi di smaltimento delle acque meteoriche saranno costituiti da canalette 

prefabbricate di cemento avente sezione trapezia di 0,50 m (lunghezza) e di 0,30 – 0,40 m 
(rispettivamente la larghezza alle due estremità), ubicate ad intervalli da 20,00 a 30,00 m 
secondo la planimetria in scala 1:500. 
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